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E’ un assolato sabato di metà giugno
che ci vede affrontare, in 10 soci
dell’Accademia, la pista ciclabile della
Valsugana, che dal Lago di Levico porta
fino a Bassano del Grappa, per
complessivi 80 chilometri. La pista si
inserisce in un più ampio progetto delle
regioni del Trentino e del Veneto di
estendere la ciclabile fino a Venezia,
creando un ideale allungamento della
Claudia Augusta radweg, ciclabile che

parte dalla Germania, seguendo il tracciato
dell’antica strada romana. Il Lago di Levico si
trova a quota 440 metri slm ed è incassato fra
due colli che lo fanno sembrare, anche per la sua
forma allungata, un fiordo nordico. Rimandiamo
alla domenica il piacere di rilassarci sulle sue
sponde per un bagno di sole o, per i più temerari,
un tuffo nelle sue acque limpide, ed iniziamo
la pedalata.

Uscendo dal paese seguiamo
le indicazioni e ci ritroviamo
in mezzo a filari di meli:
pedaliamo veloci fra gli
spruzzi dell’irrigazione che,
fra le risate, non riusciamo
ad evitare.
Ben presto, complice la
richiesta di indicazioni ad
un contadino, realizziamo di
a v e r  p e r c o r s o  u n a
diramazione interessante,
ma non siamo sulla ciclabile
d e l l a  V a l s u g a n a !
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Una veloce pedalata ci riporta
sulla retta via e verso la nostra
prima tappa: Borgo Valsugana.
Il percorso è molto piacevole e
quasi sempre pianeggiante.
Costeggia il Fiume Brenta, che
all’inizio è poco più che un
torrente, ed attraversa ampie
zone coltivate a mais ed estesi
meleti. Decidiamo di fermarci
per una visita alla Casa degli
Spaventapasseri di Marter, ma
il museo a quell’ora è ancora
chiuso! Pazienza, la sosta ci
consente di sgranchirci un po’
e di metterci in posa per una

foto ricordo! Raggiungiamo ben presto Borgo Valsugana, dove ci ristoriamo ad una fontana di
acqua freschissima.
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Ciclisti a Borgo Valsugana

Museo degli spaventapasseri a Marter
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Attraversiamo la graziosa cittadina, ricca di storici palazzi e punti panoramici sul Fiume
Brenta, dirigendoci verso Grigno. Lungo il percorso ammiriamo l’altopiano di Tesino e a circa

15 chilometri da Borgo, nella
frazione di Selva di Grigno,
facciamo una sosta nei pressi
di un delizioso laghetto dalle
acque limpide, dove alcuni
di noi si rinfrescano le
e s t r e m i t à  a c c a l d a t e !
Finalmente a Tezze di
Grigno ci regaliamo una
sosta con spritz e panino, in
uno dei “bici grill” che si
trovano lungo la ciclabile,
per poi puntare verso la
nostra ultima tappa: Cismon
del Grappa.
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Al museo degli spaventapasseri
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Durante quest’ultimo tratto ammiriamo il volo di un airone cenerino e godiamo della tranquillità
e del silenzio di questi luoghi, in quanto una parte del territorio è un biotopo, ossia un ambiente
dove si tutela la biodiversità lasciandolo inalterato, senza alcun intervento da parte dell’uomo.
Un po’ più avanti una chiusa artificiale per produrre energia elettrica, segna il confine tra il
Trentino ed il Veneto. In prossimità di Primolano la ciclabile si addentra in una stretta gola
fra il Col del Gallo e l’Altopiano di Asiago. Per attraversare il punto più stretto è stata costruita
una passerella in ferro a ridosso della parete montuosa, sotto la quale scorrono le acque limpide
del Brenta, che hanno fatto da comun denominatore lungo tutto il percorso. Siamo quasi
arrivati alla meta: un’ultima sosta in località Prai e poi gli ultimi 3 chilometri, l’attraversamento
di un traballante ponte di corde d’acciaio e legno ed eccoci alla stazione di Cismon del Grappa.
I chilometri percorsi complessivamente sono circa 56, avendo scelto di non arrivare fino a
Bassano, perché il tragitto ora si snoda lungo una strada trafficata, e sono stati coperti in circa
6 ore. L’unica nota negativa di questa escursione non riguarda sicuramente la parte “ciclabile”
ma quella “ferroviaria”. Infatti, nonostante sul sito delle ferrovie e sui vari depliant che
riguardano la pista, si favoleggi che tutti i treni sono attrezzati per trasportare fino a 35 bici,
in  real tà ,  nel la  maggior  parte  dei  t reni ,  t rovano posto  solo  2  bic i ! !

Laghetto sorgivo
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Ed è solo con un’azione mista di forza e cortesia, che riusciamo a salire sul
treno che ci riporterà a Levico.

In attesa del treno di ritorno


